
 
 

 
 

                        

 
 

 
 
 
 
 
 
 

CONTESTO POLITICO  
Nel congresso di dicembre 2012 il Presidente Zuma è 
stato riconfermato alla guida del partito di governo ANC. Il 
Presidente si trova a bilanciare le richieste socio-riformiste 
degli alleati di governo (il partito sindacalista e il partito 
comunista) e le necessità del fronte moderato dell’ANC e 
della comunità internazionale, verso la disciplina fiscale e 
il libero mercato. L'attuale politica interna è volta 
soprattutto alla lotta all'AIDS e alla criminalità, che ha 
raggiunto, specie nelle grandi città, livelli insostenibili. 
Altro punto delicato che il governo si trova costantemente 
ad affrontare è quello della tutela delle diverse etnie, tutte 
molto gelose della propria autonomia. Anche il problema 
della corruzione ai vertici dell'ANC, che ha il monopolio del 
potere politico, ha causato notevoli dissidi.  
 
CONTESTO ECONOMICO 
Il tasso di crescita del PIL ha subito una leggera 
contrazione rispetto agli anni precedenti e ciò riflette le 
difficoltà nei mercati internazionali e le criticità strutturali 
interne; tuttavia, per il 2014 è previsto un rialzamento. 
L’inflazione media annua nel 2013 è stata pari al 5.8%. 
L’economia sudafricana presenta una struttura dualistica: 
da un lato un moderno mercato emergente caratterizzato 
da una buona diversificazione produttiva, reddito medio-
alto, abbondante disponibilità di risorse naturali e un 
notevole sviluppo sul piano finanziario, legale, delle 
comunicazioni e dei trasporti. Dall’altro un ampio settore 
di economia informale con infrastrutture spesso obsolete e 
un livello di reddito molto inferiore. Fra gli obiettivi primari 
del governo vi è il superamento di tale divario. Il 
Sudafrica è membro del WTO, del Mercato comune 
dell’Africa orientale e meridionale (COMESA) e della 
Comunità per lo sviluppo dell’Africa meridionale (SADC). 
 
CONTESTO FINANZIARIO 
Il Sudafrica vanta un sistema bancario solido, sostenuto 
da un adeguato quadro regolamentare e legale, con buoni 
valori di redditività, capitalizzazione e riserve. Non esiste 
un sistema di assicurazione sui depositi. Il JSE Securities 
Exchange è tra i primi venti mercati azionari al mondo, 
con circa 400 società e 860 securities quotate. 
 
SETTORI ECONOMICI STRATEGICI 
Il settore che maggiormente presenta una rilevanza 
strategica in Sudafrica è quello delle risorse energetiche, a 
causa del ruolo primario rivestito dall’industria mineraria. 
Accanto a quello energetico, altri settori trainanti sono 
quello delle infrastrutture e quello dei trasporti. Per gli 
investimenti esteri è stata istituita l’agenzia Trade and 
Investment South Africa, che ha predisposto incentivi e 
diverse Industrial Development Zone, aree costiere e 
portuali dove non sono previsti dazi per gli esportatori. 

 
INTERSCAMBIO ITALIA-SUDAFRICA  
Negli ultimi anni sono state realizzate diverse iniziative di 
internazionalizzazione di medio-grandi imprese italiane in 
Sudafrica, nei settori siderurgico, meccanico e agro-
industriale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nel 2013 il saldo dell’interscambio 
commerciale tra Italia e Sudafrica 
è passato in terreno positivo per 
l’Italia; le esportazioni italiane, 
costituite principalmente da 
meccanica strumentale, 
autoveicoli e apparecchi elettrici, 
sono aumentate del 7.2% rispetto 
al 2012, attestandosi a circa 1.9 
miliardi di euro. Le importazioni dal Sudafrica sono state invece 
pari ad euro 1.5 miliardi, in calo del 14%. 

 
RATING (Rischio finanziario del Paese) 
BBB (adeguata capacità di rimborso, che però potrebbe 
peggiorare) 
Fonte: S&P’s  
 
INFRASTRUTTURE PAESE 
L’Unione Europea e la Banca per lo sviluppo dell’Africa australe 
(DBSA) nel 2014 hanno lanciato un fondo da circa 1,5 miliardi di 
rand (circa 138 milioni di dollari) per finanziare progetti 
infrastrutturali in Sudafrica, soprattutto quelli nelle loro fasi 
iniziali. L’UE, in collaborazione con il DBSA, finanzierà progetti che 
hanno il potenziale per contribuire allo sviluppo delle 
infrastrutture. Questo programma garantirà priorità a energia, 
trasporti, acqua e ambiente, e tecnologia di comunicazione 
dell’informazione (ICT), nonché infrastrutture sociali. 
 
EMERGENZA PAESE 
Non vi sono al momento emergenze sanitarie e di altro genere. 
Per ulteriori informazioni sulla prevenzione sanitaria visita il sito 
della Farnesina. 
 
ACCORDI CON L’UE 
Per maggiori informazioni riguardanti accordi tra la Comunità 
Europea ed i Paesi extraeuropei visitate il sito della Commissione 
Europea 
 
 
 

 
 

Superficie 
1.219.090 
km2 

Popolazione 51.7 mln 

PIL 264 mld /€ 

VAR.%PIL 
(2012-2013) 

1,9% 

Debito 
pubblico 

142.2 mld/€ 

Percentuale di 
povertà 

50% 

Forma di stato 
Rep. 
Parlamentare  

Moneta Rand (ZAR) 

Religione 

Protestante 
(35%), 
cattolica 
(10%), 
anglicana 
(10%)  

Lingue ufficiali 

11 lingue 
ufficiali tra cui 
Zulu, Xhosa, 
Afrikaans, 
Sesotho e 
Inglese 

            SUDAFRICA 

 

http://madb.europa.eu/madb/video.htm?lang=it
http://madb.europa.eu/madb/video.htm?lang=it
http://www.esteri.it/MAE/EN/Ministero/Servizi/Unita_Crisi/


 
 

STATISTICHE: 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
FONTI 
www.sace.it 
www.ec.europa.eu/trade 
www.infomercatiesteri.it  

ESPORTAZIONI IN SUDAFRICA PER SETTORI (2013,%) 

INTERSCAMBIO COMMERCIALE TRA SUDAFRICA E ITALIA (2003-2013), € MILIONI 

INVESTIMETNI DIRETTI ESTERI 

 

COMPOSIZIONE DEL PIL (2013) 




